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aggiornamento 21 febbraio 2020

 Ad integrazione della nota del 19 novembre 2019 si comunica che in data 11 febbraio 2020 e in
data 14 febbraio 2020 la Città Metropolitana di Genova ha rilasciato l’autorizzazione a Pavimetal
S.p.A per il recupero di una parte dei rifiuti non pericolosi derivanti dall’attività di demolizione del
viadotto Polcevera, rispettivamente per il sito in via Perlasca - noto come ex Oleificio Gaslini - e il
sito noto come ex Colisa.

La società Pavimetal è ancora in attesa dell’ultima autorizzazione al fine di poter recuperare la
totalità dei detriti presi in carico da ASPI/Pavimental e provenienti dalla demolizione del viadotto
Polcevera.

In particolare presso il sito di via Perlasca l’autorizzazione prevede anche la messa in riserva e la
riduzione volumetrica dei detriti.

Come si  può dedurre dall’autorizzazione stessa, l’attività di  recupero che la società Pavimental
intende effettuare presso il sito di via Perlasca può essere quindi divisa in due fasi:

-  FASE1: attività di recupero rifiuti (R5) mediante riprofilatura dell’area.

 - FASE2: attività di messa in riserva (R13) e riduzione volumetrica (R12) propedeutica all’utilizzo
del restante materiale in altri siti.

Il  materiale necessario  l’attuazione della  FASE1 sta già  lasciando in questi giorni  il  cantiere di
ponente.

Una volta terminata la FASE 1, il  materiale necessario per il  completamento della FASE 2 sarà
prelevato da quello attualmente stoccato nel Parco ferroviario del Campasso.


